1^ TAVOLA ROTONDA

In preparazione della giornata di studio:

“AGRICOLTURA E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE”

(Sermoneta, primavera 2002)

Sede dell’Amministrazione Provinciale di Latina

“Sala Cambellotti”

Latina, 7 marzo 2002

Hanno partecipato alla riunione:

Romolo Del Balzo


Assessore Pianificazione Territoriale Provincia di Latina

Luigi Matteoli



Presidente Commissione Agricoltura Provincia di Latina

Giuseppe Maselli


Consigliere Provincia di Latina

Antonio Cassaro


Consigliere Provincia di Latina

Maurizio Di Mario


Segretario INU – Lazio

Vittorio Caporioni


Direttivo INU - Lazio

Quirino Mancini


Presidente Consiglio comunale Cisterna di Latina

Vittorio Tomassetti


Ufficio urbanistico Comune di Sabaudia

Gianni Rossetti


Ufficio urbanistico Comune di Sabaudia

Gabriele Panizzi


Consiglio Amministrazione Fondazione Roffredo Caetani

Lauro Marchetti


Segretario Generale Fondazione Roffredo Caetani

Roberto Lessio


Presidente regionale AIAB

Giancarlo Di Trapano


ARPA Lazio

Antonio Del Duca


WWF

Benedetto Scopelliti


Presidente Ordine Dottori Agronomi e Forestali Latina

Alvaro Morganti


Consigliere Ordine Dottori Agronomi e Forestali Latina

Sintesi degli interventi:

Maurizio Di Mario ha sinteticamente illustrato i contenuti della relazione predisposta per la riunione dal Gruppo di Lavoro “Politiche agricole e pianificazione urbanistica” costituito presso la Sezione Lazio dell’Istituto Nazionale di Urbanistica. Ha poi spiegato gli scopi di questa 1^ tavola rotonda: 

· analizzare da diversi punti di vista le cause dei processi di trasformazione in atto nei territori extraurbani;

· favorire il dialogo istituzionale e sociale tra i diversi Soggetti ed Enti aventi competenze ed interessi sulle politiche di governo del territorio;

· selezionare e approfondire gli argomenti da porre i discussione nella giornata di studio in programma a Sermoneta.

Romolo Del Balzo ha informato circa l’elaborazione  del Piano Territoriale di Coordinamento ed ha annunciato la sua discussione nel prossimo Consiglio provinciale. Si è soffermato poi sui rapporti non ancora del tutto chiariti tra Provincia e Regione Lazio per quanto concernente il trasferimento delle deleghe.

Gabriele Panizzi ha sottolineato il ruolo decisivo della Provincia per il governo dei processi di trasformazione territoriale nella dimensione vasta, ruolo peraltro sancito e concettualmente esteso con la Legge costituzionale n. 3/2001, con riferimento non solo al problema delle cosiddette “zone agricole” ma anche a quelli relativi alle infrastrutture tecnologiche e di mobilità, allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani ed al controllo del ciclo delle acque.

Roberto Lessio ha evidenziato le grandi differenze di valutazione e di applicazione normativa negli strumenti urbanistici comunali aventi efficacia in  ambiti territoriali che, come l’Agro Pontino, presentano omogeneità strutturali e geografiche indifferenti alle perimetrazioni amministrative. Sulle infrastrutture di mobilità ha espresso alcune perplessità circa le esigenze di un loro rafforzamento in termini di viabilità stradale segnalate da Panizzi. Sulle politiche comunitarie a sostegno dell’agricoltura, confermando le modifiche previste descritte nella Relazione predisposta dall’INU – Lazio, ha però evidenziato la grande attenzione posta verso la conversione del ruolo dell’imprenditore agricolo, da mero produttore a generatore di servizi per la conoscenza, tutela e valorizzazione del paesaggio agrario storico.

Quirino Mancini s’è dichiarato concorde sul ruolo fondamentale della Provincia nel governo dell’area vasta e per il coordinamento delle azioni dei Comuni. Ha poi evidenziato come il territorio extraurbano del Comune di Cisterna si presti ad essere un laboratorio per poter analizzare concretamente il  ventaglio delle problematiche descritte nella Relazione INU Lazio. In particolare  ha  rappresentato: le trasformazioni territoriali generate nel  territorio Comunale di Cisterna dall’abusivismo e dall’incessante svilupparsi dell’insediamento diffuso; il ruolo positivo del latifondismo, che in importanti  ambiti  del territorio extraurbano ha consentito la preservazione di eccezionali qualità paesistiche ed ambientali; la vicenda del progetto denominato “NINFA2”, ipotesi di parziale reinpaludamento del territorio proposta dalla Fondazione Caetani che grandi ostilità ha generato tra le  popolazioni  insediate nelle zone limitrofe delle aree destinate al progetto; infine, il dibattito in corso  ormai da decenni sull’opportunità o meno di realizzare la bretella stradale “Cisterna Valmontone”, tra SS 148 Pontina e Autostrada.

Alvaro Morganti  ha descritto il momento di transizione che stanno attraversando  le discipline agronomico-forestali per effetto dell’applicazione della nuova legislazione regionale che impone di                                            implementare le tradizionali competenze tecniche con approcci a più largo  spettro socio-ambientale nel contributo  che si sta dando alla revisione/rielaborazione degli strumenti urbanistici comunali. Quanto allo stato dell’Agro pontino, ha evidenziato un quadro catastrofico dovuto all’incessante processo di frazionamento fondiario e di  dismissione  delle attività produttive che  peraltro le regole comunali non riescono a fronteggiare in modo né significativo né omogeneo.

Antonio Del Duca ha posto l’attenzione sulla successione di proroghe deliberate dalla Regione Lazio circa l’applicazione della LR. 28/2000 che denota una sottovalutazione da parte della struttura pubblica del valore delle zone agricole come bene territoriale primario da porre sotto tutela mediante l’aggiornamento della strumentazione urbanistica comunale. Auspica un più definito quadro delle regole, soprattutto per quanto riguarda l’edificazione, ed una loro più rigorosa applicazione.

Gabriele Panizzi  ribadisce quanto già sottolineato circa il ruolo dell’Ente Provincia, chiedendo lumi sui contenuti del P.T.C. annunciato dall’Assessore Romolo Del Balzo, in particolare per quanto riguarda la strategia di sviluppo della mobilità stradale, ovvero sul destino dei progetti di infrastrutture relativi a Consolare II, Appia bis, Fondi-Ceprano, Cisterna-Valmontone. Rispondendo a Lessio, argomenta sull’insostenibilità di alternative su “ferro” alle esigenze di distribuzione in rete territoriale dei servizi citando  peraltro dati di scala europea circa il declino del trasporto su ferro,  destinato entro un lustro ad attestarsi addirittura ad una quota non superiore al 5% dell’intero traffico merci e passeggeri. Sul P.T.C. aggiunge, infine, l’importanza che esso affronti i problemi delle discariche, delle cave e dell’equilibrio ideologico del territorio specie in relazione alle  influenze di quest’ultimo sull’assetto costiero.

Maurizio  Di Mario considera indispensabile un quadro più preciso ed organico delle regole per il             del territorio extraurbano sollecitando, però, una preliminare valutazione dei fattori che stanno generando quei fenomeni,  geneticamente diversi  ma intimamente collegati, di dismissione delle attività agricole e di formazione dell’insediamento sparso. Da questa preliminare valutazione potrebbe scaturire, infatti, una riflessione critica intorno a contenuti ed obiettivi della legislazione regionale in materia, specie  per quanto riguarda il ricorso al già tristemente fallimentare vincolo di inedificabilità esteso tout court come unico baluardo contro la devastazione  del paesaggio storico e contro il degrado ambientale. Cita, al riguardo, le valutazioni scaturite in seno al g.d.l. costituito presso l’INU-Lazio analizzando sperimentazioni in altri paesi europei, in particolare in Francia, di modelli di pianificazione dei territori extraurbani che affrontano più spregiudicatamente ma anche più concretamente il problema della dismissione  agricola e del fenomeno dell’insediamento sparso. Provocatoriamente, infine, propone una riflessione sull’ipotesi di reinpaludamento dell’Agro pontino, di cui costituisce prototipo il progetto “NINFA2”, soluzione che, a fronte delle  grandi  trasformazioni in atto, potrebbe essere in un prossimo futuro il mezzo più efficace per salvaguardare insieme le qualità ambientali e la struttura di bonifica, preservandola integra fino a quando non rimuteranno gli input geopolitica ed economici di scala planetaria generatori                                 delle trasformazioni   territoriali che oggi si stanno registrando.

La riunione si conclude aggiornandosi ad una 2^ tavola rotonda da svolgersi presso la sede dell’INU.

Gianni Rossetti ha offerto la disponibilità ad ospitare presso il Comune di Sabaudia una eventuale 3^ riunione.

Lauro Marchetti ha dato la disponibilità ad ospitare presso gli spazi della Fondazione Caetani  a Sermoneta la giornata di studio e ad organizzare una visita guidata nei giardini di Ninfa.

